
   Fate tutto per la gloria di Dio 
 

Sant'Agostino di Ippona invitava i suoi fedeli a vigilare con attenzione perché il 
Signore mentre passa non sia lasciato sfuggire. E Agostino ne sapeva qualcosa: Dio 
è passato molte volte vicino nella sua vita e lui non è riuscito a percepirne la     
presenza. Così un lebbroso nel Vangelo ci insegna che il passaggio di Dio non può 
essere assolutamente fatto sfuggire. Un lebbroso, un allontanato dal mondo     
perché impuro, sorprende tutti e si rivolge a Gesù con parole che rinnovano la 
compassione del Figlio di Dio: “Se tu vuoi puoi guarirmi”. In questi primi versetti 
del Vangelo comprendiamo che il miracolo è grazia di Dio che agisce in un cuore 

aperto. La scintilla della fede, unita con il fuoco della grazia, portano a ciò che può sembrare impossibile. 
Nulla è impossibile a Dio è l’espressione dell’angelo Gabriele a Maria. Nulla è impossibile a Dio viene   
dimostrato in questo miracolo. Ed è troppo forte la gioia per stare in silenzio! Gesù vuole evitare la      
spettacolarizzazione dei miracoli; ma la gioia dell’incontro con Gesù spinge tutti coloro che ne sono stati 
toccati a non trattenerla per sé. Così un lebbroso lontano dal contesto sociale ora diventa calamita che 
spinge altri ad andare a Gesù e la gioia diventa contagiosa. Perché è proprio nella pienezza di vita dei suoi 
figli che Dio manifesta il suo amore. E noi, siamo consapevoli che la gloria di Dio è l'uomo vivente? 

 

MARTEDÌ 16 9.00  PRALORMO Becchio Beppe 

MERCOLEDÌ 17 
 

Ceneri 

18.30  VALFENERA 
20.30  PRALORMO 

Morano Anna 
 

GIOVEDÌ 18 9.00  PRALORMO Tallone Giuseppe e Fam. - Seja Giuseppe e Lucia 

VENERDÌ 19 9.00  VALFENERA  

SABATO 20 

16.00  VALFENERA 
 
 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

Cardona Michele e Pietro - Borelli Margherita e Giovanni 
Parato Michelangelo, Antonia e Maria - Lanfranco Angelo e Lorenzo 
Rosso Minot e Boano Antonia 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Favole Anna e Tomatis Francesco - Vicentini Roberto - Lisa Giovanni 
Gregorio Celestino - Perlo Orsola e Baravalle Caterina - Prato Teresa 
Garena Domenico - Piovano Antonio 

DOMENICA 21 
 

I° Domenica 
di 

QUARESIMA 
 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Casale Giovanni e Novarino Anna - Nota Ottavia e Fam. 
Fam. Marino e Accossato - Casetta Bartolomeo - Franco Giuseppe 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Volpiano Tommaso e Lina - Almondo Antonietta e Molino Giuseppe 
Vioglio Maria - Molino Luigi - Molino Giovanni e def.ti 
Anime del Purgatorio - In onore alla Madonna 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sorba Giovanni (xxx) - Gianolio Michele e Marchisio Maria 
Fazio Giorgio - Casetta Rosa - Boasso Sebastiano e Trinchero Maria 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lanfranco Domenico (xxx) e Donadio Scolastica - Salerno Alfonso 
Arduino Battista e Tommaso - Lanfranco Gaspare e Giovanni 
Marino Mario e Rosina - Sciandra Giuseppe - Berrino Domenica 
Aiassa Giuseppe e Visconti Margherita 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Brusamolin Antonio e Zaramella Lorenzo - Chiara Maria 
Givogre Francesca - Sappino Giovanni e Giovanna - Giletta Natale 
Appendino Domenica e Antonio - Appendino Sebastiano, Lucia e Lino 
Bertero Marilena e Bert 

Foglio Festivo n° 264 -  VI° Domenica del Tempo Ordinario 

Per le Parrocchie di Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata 

14 Febbraio 2021 

“Ne ebbe compassione, tese 
la mano, lo toccò e disse: 

«Lo voglio, sii purificato»” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Domenica 21 a Villanova 
 

Nella chiesa di San Martino 
incontro per giovani post-
cresima e giovanissimi della 
zona ovest della Diocesi.  
Saremo accompagnati dalla 
figura di Carlo Acutis: la sua 
reliquia verrà portata nella 
celebrazione, presieduta dal 
vescovo Marco, che avrà  
inizio alle ore 10.30. 
A seguire si terrà la           

venerazione della reliquia del beato Carlo Acutis e un 
momento preparato dai giovani della comunità. 
Gli incontri saranno svolti sempre nel rispetto delle 
normative vigenti in materia di emergenza sanitaria. 

I Santi della settimana 
 

Uno spazio dedicato ai santi che la Chiesa ricorda 
attraverso il calendario liturgico. 
 
Martedì 16 Febbraio: Beato Giuseppe Allamano 

Ebbe san Giovanni Bosco come            
insegnante e san Giuseppe Cafasso per 
zio. Nato nel 1851 a Castelnuovo d'Asti fu 
rettore del santuario più caro ai torinesi, la 
Consolata. Volle fondare un istituto      
dedicato all'annuncio «ad gentes».       

Nacquero così nel 1901 i Missionari della Consolata 
e nel 1909 le Suore della Consolata. 
 
Mercoledì 17 Febbraio: Santi Sette Fondatori  
dell’Ordine dei Servi della Beata Vergine Maria  

Bonfilio, Bartolomeo, Giovanni, Alessio, 
Benedetto, Gerardino e Ricovero. Prima 
mercanti a Firenze, di comune accordo, 
sul monte Senario, si consegnarono nelle 
mani della beata Maria, istituendo       
l’Ordine sotto la regola di sant’Agostino. 

 
Sabato 20 Febbraio: Santa Giacinta Marto  

Nata nel 1910 ad Aljustrel, frazione di   
Fatima in Portogallo. Insieme al fratello 
Francesco e alla cugina Lucia, fu una dei 
veggenti delle apparizioni mariane di     
Fatima, tra il maggio e l’ottobre 1917. 
D’indole vivace, imparò ad accettare di 

buon grado le sofferenze, anche compiendo piccoli 
sacrifici per amore di Dio e della Madonna.         
Ammalatasi durante una violenta epidemia di        
influenza “spagnola” nel 1918, morì il 20 febbraio 
1920 nell’ospedale «Dona Estefânia» di Lisbona, a 
nove anni e undici mesi. 

Su invito dell’Ufficio Diocesano Missionario 
 

A partire da venerdì 
19 Febbraio alle ore 
21 si terranno una 
serie di incontri con i 
missionari allo scopo 
di approfondire     
diverse tematiche di 
attualità. Ogni tema 
sarà affrontato dal 
punto di vista delle 
diverse realtà. Gli 
incontri si terranno 
online su Facebook e 
sui siti della Diocesi e 
della Gazzetta d’Asti. 

Un tempo di purificazione e di conversione 
 

Con il Mercoledì delle    
Ceneri inizia la Quaresima, 
il periodo di quaranta giorni 
che precede la Pasqua, in 
cui si è invitati alla         
conversione. È rimasto    
come giorno principale di 

digiuno e astinenza dalle carni assieme al Venerdì 
Santo e rappresenta una occasione per prendere sul 
serio l’invito di Gesù a seguirlo con tutta la vita. 
Quest’anno per la Chiesa italiana e per le nostre    
comunità parrocchiali ci saranno alcune novità: 
- L’emergenza Covid-19 cambia anche il rito delle 
ceneri; si potranno impartire le ceneri sul capo dei 
fedeli (non sulla fronte, e senza toccare i fedeli), ma 
non verrà pronunciata singolarmente la formula del 
rito (“Convertitevi e credete al Vangelo”). Questa 
verrà pronunciata, una volta per tutti, dall’altare. 
- All’inizio delle due celebrazioni (Valfenera e     
Pralormo), che sono state messe in orari tali da      
permettere a tutti di partecipare, dopo un breve     
esame di coscienza, verrà impartita a tutti i presenti 
l’assoluzione generale dei peccati, in attesa della   
ripresa delle confessioni individuali. 
- Le ceneri verranno impartite solo ed unicamente nel 
giorno a loro dedicato, cioè mercoledì 17 Febbraio. 
Non ci saranno “recuperi” o “posticipi”, perché i  
momenti liturgici hanno una grande importanza, ed è 
giusto che - chi ci tiene - trovi il modo di liberarsi e 
di partecipare alle celebrazioni proposte. 
- Comincia così la nostra Quaresima, che ad un       
rinnovamento e ad una spogliazione interiori, vedrà 
corrispondere anche una spogliazione delle nostre 
Chiese, da cui verranno tolti tutti i fiori fino alla notte 
di Pasqua. 


